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SETTIMANA NEL MONDO 

v?&> *m Rabin da Ford 
^ 
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Dopo aver incontrato a 

Salisburgo, ai pruni del me
se, il presidente egiziano 
Sadat, Ford riceverà mer
coledì a Washington il pri
mo ministro israeliano, Ra
bin Con queste due prese 
di contatto al massimo livel
lo, che completano quelle 
avvenute in precedenza al 
livello ministeriale, gli Sta
ti Uniti avranno pratica
mente portato a termine la 
« nuova valutazione » della 
politica medio-orientale che 
la Casa Bianca aveva prean
nunciato dopo il fallimento 
dell'ultima missione Kissin-
ger, nello scorso marzo, e 
avranno preparato il terre
no per un rilancio dello ini
ziative diplomatiche 

Se e in quale misura il 
governo di Washington par-
tira, in questo rilancio, da 
una valutazione effettiva
mente nuova, non è ancora 
possibile dire II solo tratto 
Inedito che gli osservatori 
ritengono di poter segnala
re, sul versante americano, 
è la decisione, attribuita a 
Ford, di « prendere nelle 
proprie mani — come scri
ve l'editorialista del Finon-
cial Time* — la responsa
bilità della diplomazia me
dio-orientale », finora affi
data a Kissinger; decisione 
che il giornalista britanni
co «indica «forse più sim
bolica che reale» e tutta
via suscettibile di diventa
re < uno dei più importan
ti singoli fattori nella ri
cerca di una soluzione », 
perché Ford è il presidente, 
• forse più intonato del se
gretario di Stato agli umo
ri e al modi del Congresso» 
e perché, essendo impegna
to per la rielezione, «sta 
legando- la sua reputazione 
e il suo futuro alle chances 
di una situazione medio
orientale » 

Vi sarebbe dunque, da 
parte americana, un impe
gno magslore che per 11 
passato in direzione del 
successo, e pertanto una 
maggior inclinazione verso 
l'Egitto, che ha già ampia
mente dimostrato la sua vo
lontà di arrivare all'accor
do, • un maggior distacco 
da Israele, la cui infransi-
g e n » ha fatto naufragare 
gli • Ion i di Kisainger. I due 
dati al rifletterebbero nella 

&J* 
SADAT — Rilancio del
l'ottimismo 

cordialità che ha caratteriz
zato l'incontro con Sadat e 
negli elogi all'Egitto per la 
riapertura del Canale di 
Suez, da una parte; nel bloc
co posto sulle forniture di 
armamenti ai dirigenti di 
Tel Aviv, dall'altra. Da qui 
l'ottimismo con cui Sadat 
guarda alla nuova tappa del 
negoziato. 

Nulla sembra mutato, in
vece, per quanto riguarda 
l'approccio americano. Ford, 
al pari di Kissinger, punta 
a una soluzione « passo 
per passo », lasciando da 
parte i nodi politici del 
conflitto per perseguire 
un semplice • disimpegno » 
Israele-egiziano; e, a questo 
fine, cerca di riprendere il 
filo della discussione al 
punto in cui l'intransigen
za israeliana lo aveva spez
zato in marzo, per rian
nodarlo attraverso nuove 
« concessioni » dell'una al
l'altra parte. L'impegno di 
« non belligeranza » che Ra
bin esigeva da Sadat non è 
concepibile nella situazione 
attuale, ma le dichiarazioni 
che hanno accompagnato, da 
parte egiziana, la riapertu-

RABIN — 
Immagine 

Una nuova 

ra del Canale, rappresen
tano passi importanti nella 
stessa direzione Un rinno
vo per altri tre anni del 
mandato per la presenza 
delle forze dellONU nel Si
nai potrebbe essere un al
tro passo II discorso è 
aperto sulla « controparti
ta » israeliana 

Rabin, scrìve Vicyor Cy-
glelman in un dispaccio da 
Tel Aviv al Nouvel Obser-
vateur, « dovrà dire chiara
mente a questo punto se 
accetta o meno le proposte 
egiziane Ed è questa la più 
grande incognita Mai Ra
bin si è mostrato cosi duro 
come in queste ultime set
timane Perché Rabin, ex 
"colomba", inclina verso il 
campo di Dayan' Forse per
ché il primo scacco della 
missione Kissinger non ha 
avuto per Israele le conse
guenze catastrofiche che il 
segretario di Stato aveva 
predetto ». E Cygielam fa 
notare che settantasette se
natori americani (i tre 
quarti del Senato) hanno 
chiesto a Ford di ristabili
re al più presto l'aiuto a 
Israele: come dire che la 
sensibilità del presidente 
agli «umori» del Congres
so • la prospettiva delle 
presidenziali sono strumen
ti a doppio taglio 

A giudizio concorde degli 
osservatori, Rabin andrà al
la Casa Bianca forte di con
sensi più ampi, acquisiti, 
appunto con la • resisten
za » a Kissinger, nello scor
so febbraio, e con la de
cisione di scegliere come 
consigliere politico il più 
duro dei suoi critici di ieri: 
11 generale Sharon. idolo 

della destra. Le ultime di
chiarazioni israeliane pro
mettono « elasticità » sul 
piano tattico ma restano in
transigenti sulla sostanza 
dei problemi il destino di 
tutto il Sinai, quello del Go-
lan, la questione palestine
se. Il calcolo, osserva il già 
citato Financial Ttmes, sem
bra lo stesso, temporeggia
re fino a quando l'occiden
te non si sarà affrancato dal 
condizionamento arabo e, 
nel frattempo, intensificare 
la ricerca della « indipen
denza economica ». 

Ennio Polito 

Dopa i ripetuti attentati contro esuli spagnoli 

Allarme per i crimini 
dei franchisti in Francia 
Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 7 
I «guerriglieri di Cristo 

Re», gruppi cu assassini sguta-
«agliata dalla polizia franchi
ste In terrttoro francese per 
uccidere 1 patrioti baschi che 
vi hanno chiesto asilo, opera
no indlsturbatamente, anche 
ae 11 ministro dell'Interno Po-
nlatowskl ha assicurato ohe 
non permetterà affli agenti di 
Franco di condursi come a 
cesa propria. In effetti, due 
Stomi dopo la dichiarazione 
dea ministro francese, due at
tentati alla dinamite, uno a 
Parigi e l'altro a Blaxritz. han
no dimostrato che 1 « klllers » 
CU Franco possono tranquil
lamente entrare In Francia 
con esplosivi pistole e mitra 
•enza essere bloccati dalla po
lizia francese di frontiera. 

L'attentato che ha avuto 
luogo ieri a Parigi è stato 
commesso contro 11 Comitato 
<tt informazione e di solida
rietà con la Spagna (CISE) 
Non vi sono state vittime ma 
danni ingenti Quasi contem
poraneamente una carica al 
plastico esplodeva In una via 
centrale di Blarrltz, davanti 
alla casa di due rifugiati ba
schi Josu TJrrutllcoertohea e 
Miguel Mugudro Stavolta però 
le cose sono andate male per 
«11 assassini franchisti. I due 
pani di tritolo di un chilo
grammo sono esplosi nelle ma
ni di colui che 11 stava depo
sitando nella automobile del 
due baschi. Bilancio uno de
gli attentatori è morto, un se
condo, gravemente ferito, è 
•tato arrestato, un terzo, an
ch'esso ferito, è riuscito tutta
via a fuggire. 

L'inchiesta ha appuntito 1 no
mi (probabilmente falsi, se
condo la poUzla francese) di 
due del tre attentatori Clau
dio Pelagatti — un nome Ita
liano che potrebbe anche es
sere vero — di 24 anni e Wil
liams Edward», australiano, 
della stessa età. 

Come operano questi «com
mendo» di uccisori al soldo 
delta poUzla franchista? un 
episodio precedente ha per
messo di capirne U meccani-

amo. OH agenti della polizia 
spagnola entrano li Francia 
indisturbati, conducono una 
Inchiesta, trovano il domici
lio dei patrioti baschi rifugiati 
in terrltaro francese, scattano 
fotografie e rientrano In pa
tria. Qualche tempo dopo tor
nano alla testa di un « com
mando » al quale Indicano no
mi, Indirizzi, abitudini di co
loro che debbono essere assas
sinati. 

E' cosi che 1116 maggio scor
so un certo Vincente Marti-
nez, antiquario a Barcellona 
(In realtà si chiama Sebastian 
Pallego ed è noto come uno 
del più feroci Ispettori della 
« brigata politico-sociale » di 
Bilbao), entra In Francia ac
compagnato da un killer. 
Condannato a 30 anni di re
clusione per delitti comuni, 
quest'uomo ha avuto la pro
messa di una completa amni

stia se assassinerà quattro ba
schi che hanno trovato rifu
gio a Saint Jean De Luz Ma 
l'assassino non si decide ad 
eseguire gli ordini del com
missario. Ha capito che. una 
volta rientrato in Spagna sa
rà eliminato dalla polizia fran
chista Allora prende contatto 
col patrioti baschi e indica lo
ro Sebastlan Pai lego. 

La cattura e la sua conse
gna alla poUzla falliscono per
ché 11 commissario franchista 
si difende e riesce a fuggire 
anche se ferito ad una gamba 
Alla frontiera passa tranquil
lamente In Spagna nonostan
te le segnalazioni dei patrioti 
baschi e soltanto 11 Riorno do
po la polizia francese perqui
sisce la sua automobile rima
sta In Francia e vi scopre quat
tro mitra. 

Augusto Pancaldi 

Dopo la netta vit toria dei sì, g l i anti-MEC vol tano pagina 

Londra: cooperazione critica 
delle sinistre nella CEE 

Anche i sindacati si preparano alla battaglia per la riforma democratica delle 
istituzioni comunitarie — I problemi aperti dopo la confermata adesione del
l' Inghilterra — Il premier Wilson preparerebbe un rimpasto del governo 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, 7 

E' finita l'Incertezza, ed è 
stato posto termine anche al
la logorante altalena del si 
e del no che, nella sua rigi
dità formale, poteva solo 
confondere e ritardare 1 pro
blemi effettivi che stanno di 
fronte al paese 

La conclusione del referen
dum con l'accettazione del
l'Europa — scrive oggi la 
stampa — è un punto fermo 
in calce ad un capitolo fin 
troppo lungo Da questo pun
to di vista, si è trattato di 
un voto del « buonsenso », 
dettato magari da considera-
z'oni pratiche per il sempli
ce fatto che la Gran Breta
gna fa parte della Comunità 
dal primo gennaio 1973 e 11 
« tornare ali Indietro » non è 
mal stato realistico o credi
bile Per questo, 11 si ha 
«vinto» col 67 2'» e 11 no è 
rimasto distanziato al 32,8%. 
L'affermazione è netta e non 
vi sono recriminazioni. Oli 
antl-Mec sono stati 1 primi 
a prendere atto del risultato. 
Da oggi dunque si avrà una 
pagina nuova. Su questa do
vrà soprattutto Iscriversi la 
azione di quelle forze laburi
ste e sindacali che, nella 
strettoia del referendum, ave
vano convogliato un più va
sto arco di Istanze sociali e 
democratiche. 

L'articolazione degli obiet
tivi fondamentali per 11 la
voro e le riforme si proletta 
quindi al di là del risultato, 
sul comune terreno europeo. 
Gli organismi comunitari ri
ceveranno ora la partecipa
zione del rappresentanti la
buristi, le commissioni per
manenti (come ad esempio 
quella economico-sociale) at
tendono 11 contributo degli 
esponenti sindacali britannici 

Il segretario del TUC, Len 
Murray, ha chiaramente mes 
so da parte ogni polemica 
del passato anticipando la 
piena coopcrazione critica del 
sindacati. Anche 11 capo del 
sindacato del trasporti Jack 
Jones ha tagliato corto con 
le argomentazioni di ieri ed 
ha prospettato 11 rilancio del
la battaglia per le riforme de
mocratiche delle istituzioni 
europee « dall'interno della 
Comunità». Questo Impegno 
è tanto più necessario di 
fronte alle manovre che 1 
gruppi conservatori e 1 gran
di centri di potere economi
co vorrebbero innestare ades
so sul «si all'Europa» tra
sformandolo meccanicamen
te in un indebito «consenso» 
per la politica del monopoli 

Wilson ha già fatto capire 
ohe procederà ad un rimpa
sto ministeriale e la posizio
ne più pericolante appare 
quella del titolare dell indu
stria Tony Benn. La sinistra 
ha già messo in guardia 11 
leader contro qualunque de
cisione affrettata che avrebbe 
11 sapore di una ritorsione 
nel riguardi dell'uomo ohe si 
era prestato a fare da porta
bandiera alla campagna de
gli antl Mec. 

Alcuni credono di prevede
re uno spostamento di respon
sabilità che darebbe la pre
sidenza della Camera del de
putati a Michael Foot (capo 
del gruppo « Tribune ») e a 
Benn 11 ministero del lavoro. 

Frattanto 11 cancelliere dei-
Io scacchiere Healey ha dato 
11 primo segnale di una con
troffensiva antlnflazionlstica 
che metterà a dura prova la 
capacità di resistenza del sin 
dacatl nel difendere I livelli 
di salarlo e le condizioni di 
lavoro delle masse popolari 
britanniche 

La pagina nuova che sta 
aprendosi non sarà facile e 
costituirà, a distanza ravvici
nata un aspro terreno d col 
laudo della « intesa » fra go
verno laburista e sindacati 
che. con fasi alterne, è so 
pravlssuta per quindici mesi 

fin dal ritorno di Wilson al 
n. 10 di Downing Street nel 
marzo del 1974. 

L'esultanza del giornali di 
Informazione per l'esito del 
referendum nasconde una no
tevole preoccupazione anche 
da parte degli esponenti go
vernativi. Si va incontro ad 
un periodo di accentuate dif
ficoltà- un percorso di adat
tamento, dentro l'Europa, 
che non sarà né breve né age
vole. Si prevede già la richie
sta di altre « eccezioni » per 
sopperire alle esigenze bri
tanniche Fra queste vi po
trebbe essere l'adozione di 
uno schema di controllo sul
le importazioni simile a quel, 
lo adottato dall'Italia l'anno 
scorso La particolare con
giuntura richiede perciò l'in-
tenslficazlone dell ' impegno 
della sinistra In una campa
gna democratica ohe deve e-
etendersl e trovare 1 suol 

punti di collegamento politi
co al di là del canale della 
Manica potenziandosi quindi 
nel quadro dell'unità della si
nistra europea 

Una dichiarazione del PCB 
afferma: « Col voto di mag
gioranza per 11 si nel refe 
rendum sul Mercato Comune, 
si apre una nuova fase nella 
battaglia per difendere e far 
progredire i diritti democra
tici e 1 livelli di vita del pò-
polo britannico Nessuno del 
gravi problemi che stanno di 
fronte alla Gran Bretagna è 
stato risolto dal voto del re 
ferendum. Al contrarlo, co
me ha giustamente sottoli
neato chi si è battuto per 11 
no, la continuata appartenen
za al Mercato Comune non 
potrà che Inasprirli » 

Il PCB chiama a raccolta 
la sinistra attorno a questi 
obiettivi' difesa del salari, 
lotta contro la disoccupazio

ne e p<"r lo sviluppo econo
mico campagna contro l'au
mento del prezzi e contro la 
fuga del capitali; estensione 
del commercio col paesi so
cialisti e del Terzo Mondo; 
riduzione delle spese militari 
e creazione di un sistema di 
sicurezza europeo. 

Antonio Branda 

La ras» commentando l'esi
to del referendum Inglese af 
ferma stamane ohe « gli os 
servatorl politici a Londra ri
conoscono come contro gli av
versari dei MEC abbia agito 
un potente apparato propa 

bandistico che ha utilizzato tut 
ti 1 mezzi » e rileva che « Tesi 
to del referendum non risol
ve affatto 1 gravi problemi 
economici e finanziari con 
cui si scontra oggi l'Inghil
terra» 

In uno spirito di moderazione e di concordia nazionale 

Passo del GRP per eliminare 
tensioni sorte tra i cattolici 

Allontanato il delegato apostolico, monsignor Lemaitre, il cui comporta
mento perpetuava una politica nefasta e pericolosa - Precisazioni ufficiali 

Dal nostro inviata 
SAIGON, 7 

Il delegato apostolico, Henri 
Lemaitre, ha lasciato Sai
gon su invito del GRP. 
Non si tratta di una misura 
di espulsione, ma semplice
mente di una richiesta fatta 
In termini cortesi 

I motivi della decisione del
le autorità rivoluzionarle sono 
due La prima ragione è eh* 
la presenza e la politica di 
Lemaitre a Saigon hanno cau
sato nella comunità cattolica 
divisione e disagio Dal giorno 
15 in poi. cattolici patrioti, 
tra cui numerosi preti, hanno 
dimostrato di fronte alla re
sidenza de) delegato aposto
lico, accusandolo di aver se
guito sempre e di continuare 
a seguire una politica pro-
americana L'ultima manife
stazione si è svolta nella se
rata dsl 3 giugno, quando 
duecento cattolici hanno co
stretto Lemaitre a scendere 
nel giardino della sua resi
denza per rispondere alle loro 
richieste In questa, come In 
altre occasioni, le forze di 
sicurezza del GRP sono In
tervenute per garantire la si
curezza e l'Integrità di mon
signor Lemaitre. Il 3 giugno 
cattolici di estrema destra 
hanno organizzato una con
tromanitestazione Nella par
rocchia di Truong Mlnh Giang 
U prete Vo Blnh Dlnh, origi
narlo del nord, ha fatto suo
nare verso le ore dieci di 
sera le campane a stormo, 
Invitando poi I fedeli a ma
nifestare appoggio a Lemal 
tre contro gli altri cattolici. 
SI è formato un corteo di di
mostranti armati di sbarre e 
coltelli che si e scontrato con 
le forze di liberazione in ser
vizio d'ordine Un ufficiale è 
stato pugnalato e un dlmo 
strame é stato ferito 

II GRP considera tali fatti 
come dispute interne alla co 
munita cattolica ed e sempre 
intervenuto per proteggere la 

Incolumità di monsignor Le
maitre Tuttavia, di fronte al 
deteriorarsi della situazione, 
ha deciso di chiedere al pre
lato di lasciare 11 paese al 
più presto, onde ristabilire la 
pace nella comunità cattolica 
vietnamita e perchè, vista la 
situazione, non era In grado 
se non ricorrendo a misure 
coercitive di garantire la sua 
incolumità. 

La seconda ragione e che 11 
GRP non accetta Lemaitre 
come rappresentante diploma
tico del Vaticano. In quanto 
accreditato presso 11 vecchio 
regime. E* da notare che gli 
Stati I cui ambasciatori sono 
restati a Saigon dopo la libera
zione hanno provveduto con 11 
riconoscimento del nuovo go
verno a nominare nuovi rap
presentanti, come per esem
pio nel caso della Francia 
Solo U Vaticano n e si era 
conformato a questa che è 
normale pratica diplomatica 
Questa è la ncslzlone espres 
sa ufficialmente, che sottoli
nea con forza non trattarsi 
In ogni caso di espulsione 

Già da tempo gli ambienti 
cattolici progressisti avevano 
espresso preoccupazione per 
la politica seguita da Lemal 
tre, di cui contestavano l'an
ticomunismo oltranzista e. per 
11 passato, una « politica di 
collusione con gli americani 
e Thleu che ha causato di
sgrazie e morte a nostri com
patrioti ». n 2 aprile scorso, 
studenti cattolici avevano In
dirizzato a Paolo VI una let 
tera nella quale chiedevano 
la sostituzione di Lemaitre 
con «una personalità capace 
di comprendere le aspirazioni 
del popoli oppressi e sfrutta
ti » n 14 maggio scorso, una 
lettera di cattolici progressi
sti chiedeva ancora a Lemal 
tre di abbandonare Saigon, 
denunciando la nomina, avve
nuta In tutta fretta 11 12 mag
gio, di monsignor Nguyen Van 
Thuan come arcivescovo eoa 
dlutore di Saigon Nguyen Van 

Veto onglo-franco-americano contro i diritti della Namibia 

ONU: gli atlantici sostengono Pretoria 
Respinta una risoluzione dei non-allineati per l'embargo di armi al Sud-Africa - Inammissibile astensione dell'Italia 

NEW YORK, 7 
La richiesta del Paesi non 

allineati di vietare ogni for
nitura di armi e munizio
ni al Sud-Africa al fine di 
indurlo a porre termine al
la Illegale occupazione del 
territorio della Namibia (A 
frlca del Sud Ovetti è sta 
ta respinta al Consiglio di 
sicurezza dell ONU. dal veto 
opposto dai tre membri per
manenti occidentali- Stati U-
nltl, Gran Bretagna e Fran
cia 

n progetto di risoluzione 
era stato presentato dal Ca 
merun, dalla Guyana, dal
l'Irate, dalla Mauritania e dal
la Tanzania Esso chiedeva 
al Consiglio di sicurezza di 

proclamare l'embargo sulle 
forniture di armi al regime 
razzista di Vorster (rilevan
do che 11 rifiuto di ritirarsi 
dalla Namibia costituisce una 
minaccia per la pace e la si 
curezza internazionali) e .sot 
tollneava la necessita di eie 
zioni Ubere in Namibia sot 
to la supervisione doll'ONU, 
non appena posòlblle e in 
ogni caso non oltre 11 1 lu 
gllo dell anno prossimo 

Hanno votato a favore del 
documento 1 rappresentanti 
del Camerun, Mauritania, Tan 
zanla , Guyana Irak Blelorus 
sia, Svezia Costarica URSS 
e Cina, hanno votato con
tro — come si è detto — Sta 
ti Uniti. Gran Bretagna e 

Francia, si sono astenuti Ita
lia e Giappone Un triplice 
veto ha, nella storia del Con 
gllo di sicurezza, un solo 
precedente quello del 30 ot
tobre scorso, quando le stes
se tre potenze occidentali bloc 
carono la richiesta di espul 
sione del Sud Afr.ca dall ONU 

A questo proposito è il 
caso di ricordare che al re 
cente vertice atlantico di Bru
xelles gli Stati Uniti hanno 
sollevato — oltre a quella 
spagnola — anche la questio
ne di un collegamento diret
to fra 11 Sud Africa e la NATO 
o quanto meno della instal
lazione di una base atlantica 
a Slmorutown. sulla costa 
sud-Africana; e ciò spiega evi

dentemente perchè 1 tre rap
presentanti occidentali In 
Consiglio di sicurezza abbia
no voluto, con il loro veto, 
rendere un servizio al razzi
sti di Pretoria 

Anche la astensione Italia
na può essere spiegata sol
tanto con un Inammissibile 
cedimento a pressioni ameri
cane il delegato Italiano Ca 
vaglieli, infatti Intervenendo 
mercoledì nel dibattito ave 
va preso apertamente posizio
ne a favore della Namlb'a, 
In evidente contrasto con quel
lo che poi è stato 11 suo at
teggiamento nel voto In par
ticolare. Cavagllerl aveva af
fermato tra l'altro che l'oc 
cupazlone della Namibia co

stituisce ormai un anacronl 
smo, nella nuova realtà del 
l'Africa australe, aveva ricor
dato 11 voto favorevole del
l'Italia a precedenti risolu 
zlonl dell'ONU sull'argomen 
to, aveva sottolineato che 
l'Italia non ha attività com 
mereiai!, Industriali o finan 
zlarìe In Namibia, aveva In
fine espresso la simpatia del-
l'Italia al popolo della Na 
mlbia. augurandosi un suo 
sollecito Ingresso nella comu 
nltà Internazionale degli Sta 
ti indipendenti Al momento 
del voto, tuttavia il rappre 
sentante Italiano ha fatto mar 
eia indietro negando alla ri
soluzione quei voto favorevo 
It che era nella logica del fat
ti e nelle attese 

Thuan è nipote di Ngo Dlnh 
Dlem. 1) dittatore imposto da
gli amer'cani nel "54, e ha 
sempre rappresentato la pun
ta oltranzista nella politica 
pro-americana e anticomuni
sta; « un uomo che ha alutato 
In modo efficace la politica 
americana — diceva la let
tera attraverso 1 cosiddetti 
programmi di aluto al rifu
giati e di relnstallazlone, che 
In pratica miravano a trat
tenere e controllare la popo
lazione nelle zone controllate 
dal governo di Saigon» Ma 
già prima della nomina grup
pi di preti si erano recati 
presso l'arcivescovo Nguyen 
Van Blnh per esporgli gli 
svantaggi di tale nomina, che 
avrebbe significato per la 
chiesa cattolica ribadire lo 
posizioni passate e la volontà 
di opporsi al governo rivolu
zionarlo Malgrado questo, 
monsignor Lemaitre ha deci
so per la nomina di Thuan. 

Va detto che l'attuale ar
civescovo di Saigon, Nguyen 
Van Blnh, ohe nell'ultimo pe
riodo aveva preso posizioni 
prudenti rispetto al regime 
di Thleu (particolarmente 
chiedendo al cattolici di re
stare nel loro luoghi di origine 
e non seguire l'evacuazione) 
e uomo Influenzabile e In età 
avanzata e che Thuan ha di
ritto alla successione. Si dice 
anche che -«maitre avrebbe 
approfittato dell'interruzione 
delle comunicazioni per eser
citare 1 poteri speciali che 
In questi casi sono confidati 
ai delegati apostolici e per 
operare la nomina senza con
sultare il Vaticano. Sta di 
fatto che la nomina di Thuan 
era stata generalmente Inter
pretata negli ambienti catto
lici di Saigon come un gesto 
contrarlo alla colitica di con
cordia del GRP e tale da 
nuocere alla posizione della 
chiesa cattolica nel Sud Viet
nam 

I cattolici vietnamiti sono 
stati In passato strumenta 
lizzati a fini antipatriottici e 
anticomunisti II GRP ha ap
plicato n:l loro confronti una 
politica di larga tolleranza e 
clemenza Certi elementi ol 
tranzlstl, passati I primi glor 
ni di stupore perche le pre 
visioni della loro propaganda 
sul « bagno di sangue » non 
si erano avverate, hanno ap 
profittato della liberalità del 
GRP per organizzare la resi
stenza contro il governo. Se
condo fonti degne di fede, tali 
trame risalirebbero fino allo 
stesso monsignor Lemaitre 

La politica del GRP resta 
ispirata alla concordia fra tut 
ti I vietnamiti, Indipendente
mente dalla loro religione 
« Noi rispettiamo l'esercizio 
della fede religiosa. Credere 
in Dio non e certo un osta 
colo alla costruzione di una 
nuova società ». ci dichiarava 
un altissima personalità del 
FNL aualche giorno fa 

Ln partenza di Lemaitre. in 
queste quadro, potrebbe es
sere un elemento positivo per 
stabilire tra I cattolici viet
namiti lo spirito di collabora
zione con 11 GRP e far supe
rare loro 11 complesso per 
le colpe del passato, che del 
resto nesuno rimprovera. 

Massimo Loche 

Dopo la decisione dei MFA 

Lisbona: soddisfatti 
i socialisti 

per la ripresa 
di «Republica» 

Si acuisce la vertenza per ia radio cattolica «Renas-
senga» - Conclusa la visita di Costa Gomes a Parigi 

LISBONs. 7 
11 quotidiano di ispirazione so

cialista. « Republica » do\ rebbe 
riprendere le sue pubblicazioni 
al più presto dopo che il Con
siglio della rivoluzione ha rico
nosciuto che la vigente legisla 
ziooe sulla stampa da ragione 
alla direzione e ai redattori e 
« non prevede azioni da parte 
dei dipendenti al fine di muta 
re la politica editoriale di un 
giornale > Il Consiglio della ri
voluzione d'altro canto afferma 
di ritenere questa lenite e inade
guata nel «-ale contesto della 
presente fase della rivoluzione 
portoghese» e ha incaricato il 
governo di € dare immediato av 
vio ad un processo di revisioni» 
della legge sulla stampa » Un 
portavoce del partito socialista 
ha detto comunque che l'annun
cio del Consiglio della rivoluzio
ne sulla possibilità di riaprire 
e Republica > costituisce una 
vittoria provvisoria della tesi 
socialista « che il partito si 
batterà per mantenere immuta
ta la legge attuale sulla stampa. 

Resta da vertere, comun
que, come si delineerà ora H 
rapporto tra direzione e lavo
ratori. Mentre proseguivano i 
negoziati con l'MFA un porta
voce socialista aveva detto che 
il partito chiedeva B licenzia
mento dei respoosabUJ della 
azione che aveva Impedito la 
uscita di « Republica > e che 
non avrebbe accettato un dele
gato militare in redazione. I 
lavoratori, che in una cbc.'iiara-
zkne avevano negato di essere 
comunisti, affermavano di vo
lere una e diretta e autentica 
partecipazione » alla politica 
editoriale e di essere decisi a 
e proseguire l'Intransigente bat 
taglia per il bene del orocesso 
rivoluzionar o » 

Si e acuito frattanto ti con 
flitto che oppone dn mesi ormai 
ì redattori della emittente cat
tolica (di proprietà del pntriar 
cato di Lisbona) « Renassenca > 
alla proprietà I redattori della 
emittente hanno occupato ieri 
le istallazioni che in pratica 
controllano già da tempo, men 
tre a nulla sono valsi i tenta
tivi di mediazione del governo 
Al fondo della vicenda, all'ini 
zio, vi erano questioni norma
tive e salariali, ma oggi la gè 
rarchia ecclesiastica accusa gli 
occupanti dell'emittente di uti
lizzare la stazione radio per cri
ticare le autorità ecclesiastiche 
e di avere praticamente espul
so 11 personale cattolico La vi
cenda appare tanto più sena in 
quanto, secondo fonti vicine al 
la gerarchla ecclesiastica essa 
potrebbe provocare una elisi 
tra chiesa e stato 

Questa sera centinaia di 
simpatizzanti del gruppo di 
estrema sinistra MRPP si so
no scontrati con reparti di 
marine che hanno fatto uso 
delle armi si lamentano tre 
feriti tra 1 manifestanti 

I simpatizzanti dell'MRPP 
si erano radunati davanti al 
carcere di Caxlaa, alia peri
feria di Lisbona, per prote
stare contro la detenzione di 
alcune centinaia di compagni 
arrestati la settimana scorsa 
per aver sequestrato e tortu
rato alcune persone ed esser
si abbandonati ad azioni di 
criminalità comune 

ln un incontro con la stam
pa francese a conclusione del 
la visita p-ima di ripartire m 
serata pt.T Lisbona il capo di 
stato portoghese Costa Gomes 
la espresso soddisfi/ione per 
3 esito dei suoi colloqui parig nj 
Su tutti i tomi discussi con il 
presidente Giscard d'Estamg e 
emersa « una larga identità di 
veduta e una reciproca com 
prensione » 

Costa Comes ha anche rispo 
sto a domande sulla situazione 
Interna portoghese Ha definito 
e spiacevole » la vicenda del 
giornale e Republica ». « proble
ma minore in sé — ha detto — 
ma che ha assunto importanza 
e ha fatto «nploderc un con 
flitto fra partiti ». ha ncono 
sciuto ere i detenuti politici 
« sono più numerosi di quanto 
(egli) desideri» ma che si stan
no progressivamente correggen 
do certi errori; ha affermato 
che 11 popolo portoghese e non 
è attualmente abbastanza ma
turo per fare una scelta poli 
tica » e cne * solo In ragione 
di ciò che il Movimento delle 
forze ormale ha ritenuto neces 
sano un «nodo di transizione 
comoreso fra t tre e 1 cinaue 
anni o-ims di lasciare al soli 
pprtUl la «"stlone del ps.-so 
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Pensi tanto al colore. 
Ma hai mai pensato 

ai pennelli? 
Per una perfetta riuscita di Qualsiasi lavoro, per ambiancare 
come per dipingere, per verniciare come per decorare, pennelli 
Cinghiale 
Perché sono più morbidi, flessibili, resistenti: il colore scorre 
meglio 
Perché mantengono inalterata la loro forma- 1 contami sono 
più precisi. 
Perché sono uniformi e non perdono peli, la superficie resta 
più liscia. 
Perché il taro prezzo é sempre più conveniente, col massimo 
della qualità Ad esempio, oggi sì trovano a e prezzi speciali » 
tutti i pennelli per la famiglia e la nuova serie per decoratori 
che comprende il « plafone superlcggero » 

Pennelli Cinghiale. Pensati, quando devi dipingere 

PENNELLI CINGHIALE 
dipìngere è facile 

La produzione Cinghiala ha avuto I inguanti rlconoaclmenll-
Morcurlo d'Oro, Premio Qualità Italia, Ercola d'Oro, Europa Mec 
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